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 A.G.C. 15 – Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione – Settore 
Geologico Regionale - Osservatorio Regionale Prezzi dei LL.PP. - Organizzazione e Verifica dei 
Controlli a Campione (L.R. 9/1983 Art. 4) – Decreto Dirigenziale n. 24 del 28 maggio 2010 –   
POR CAMPANIA FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 1 .7 - "EDIFICI SICURI" Avviso 
Pubblico: "EDIFICI SICURI" Nuovo esame del progetto  presentato dal Comune di Piedimonte 
Matese 
 
Premesso: 
che la Delibera G.R. n.1921 del 09.11.2007 ha preso atto della Decisione della Commissione 
Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, che 
prevede, all’Asse 1 “Sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e turistica “ l’Obiettivo Specifico 
1.b “ Rischi naturali “ articolato in tre obiettivi operativi tra cui l’Obiettivo Operativo 1.7 – “EDIFICI 
PUBBLICI SICURI”; 
 
che nell’ambito dell’Obiettivo 1b “Rischi naturali” dell’Asse 1 sono state attribuite all’Obiettivo 
Operativo 1.7 “ EDIFICI PUBBLICI SICURI” risorse ammontanti a 150 milioni di euro al fine di 
garantire la sicurezza e la funzionalità del patrimonio edilizio ed infrastrutturale pubblico; 
 
che con D.P.G.R.C. n. 62 del 07.03.2008 sono stati designati i Dirigenti dei Settori regionali ai quali 
affidare la gestione, il monitoraggio e il controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli 
Obiettivi Operativi del PO FESR 2007-2013, assegnando, in particolare, la responsabilità 
dell’Obiettivo Operativo 1.7 al Dirigente del Settore 11 (Geologico) dell’A.G.C. 15 ; 
 
che con delibera di G.R. n. 2121 del 31/12/08 il Responsabile dell’ Obiettivo Operativo 1.7 è stato 
autorizzato alla emanazione di un bando pubblico per selezionare progetti nel rispetto dei criteri di 
ammissibilità e priorità del POR CAMPANIA FESR 2007-2013 per un totale del 40% delle risorse 
complessive dell’Obiettivo, ovvero per 60 milioni di euro; 
 
che con decreto n. 5 del 12/02/2009 il Dirigente del Settore 11 dell’A.G.C.15 ha approvato l’Avviso 
Pubblico per la presentazione delle proposte, ed è stato nominato il Responsabile del Procedimento 
nella persona dell’Ing. Paolo Corvino, funzionario del Settore Geologico Regionale, rimandando a 
successivo atto la nomina della Commissione per provvedere alla selezione degli interventi; 
 
che in data 23/02/2009 il citato Avviso è stato pubblicato sul BURC n. 12 del 23.02.2009, con 
scadenza ultima per la presentazione delle proposte il 31/10/2009; 
 
che complessivamente sono state recapitate presso il Settore 11 (Geologico) n.65 proposte ; 
 
che con decreto n° 30 del 02/11/2009 il Dirigente d el Settore 11 dell’A.G.C. 15 ha nominato la 
Commissione per la selezione delle proposte dell’Avviso in parola ed è stato indicato il termine dei 
lavori in 50 giorni decorrenti a far data dalla notifica del decreto di nomina ai componenti; 
 
che la Commissione ha terminato l’istruttoria in data 22.12.2009, nei tempi previsti, ed ha trasmesso 
29 verbali al Dirigente del Settore con l’ elenco delle proposte presentate dai Comuni non ammesse 
a finanziamento; 
 
che il Settore pertanto ha ritenuto opportuno comunicare simultaneamente in data 24.12.2009 a tutti 
i soggetti non ammessi i motivi di esclusione come esplicitati nei verbali della Commissione,  a 
mezzo fax ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 –Capo IV- art.45- per eventuali ricorsi interni; 
 
che di seguito a tale comunicazione a far data dal 24.12.2009 sono pervenute note di chiarimento, 
precisazioni, ed istanze di riesame da parte di alcuni dei Comuni esclusi ; 
 
che tali note sono state regolarmente trasmesse alla Commissione non appena pervenute a far data 
dal 4 gennaio 2010 fino all’8 febbraio 2010 e che la Commissione ha valutato le istanze di riesame 
di ciascun Comune e che con nota prot. n. 0082975 del 29.01.2010 il Dirigente del Settore 
Geologico ha chiesto alla Commissione di terminare il riesame delle istanze pervenute entro il 15 
febbraio 2010, ritenuto congruo il tempo trascorso per presentare i ricorsi interni da parte dei 
Comuni, che avevano ricevuto la comunicazione dell’esclusione in data 24.12.2009; 
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che pertanto entro i termini prefissati la Commissione trasmetteva, con nota del 18/02/2010 
acquisita al prot. n. 152828 del 19/02/2010, i verbali contenenti le determinazioni nel merito di tali 
istanze, l’elenco dei progetti non ammissibili, l’elenco dei progetti ammissibili con la graduatoria 
definitiva dei progetti valutati, riportata nel verbale n. 39 del 16 febbraio 2010; 
 
che, essendosene verificate le condizioni, si è provveduto con D.D. n. 4 del 19.02.2010 
all’approvazione della graduatoria dei progetti valutati positivamente onde poterli ammettere a 
finanziamento con il completamento di tutti gli adempimenti conseguenti, inclusa la pubblicazione 
sul BURC n.12 avvenuta in data 23.02.2009; 
 
che il Comune di Piedimonte Matese (CE) il cui progetto denominato “Recupero, restauro ed 
adeguamento statico e funzionale dell’immobile denominato Palazzo Ducale”, ritenuto non 
ammissibile a valutazione in quanto “Intervento non rispondente all’ Avviso pubblico art.: Tipologia 
degli interventi finanziabili”, proponeva ricorso al TAR Campania in sede cautelare, per 
l’annullamento del D.D. n.4/2010 e degli annessi elenchi; 
 
che il TAR Campania sez. III emetteva l’Ordinanza n.995/2010, notificata alla Regione Campania il 
14.05.2010, la quale disponeva il riesame del progetto entro il termine di 40 giorni dalla notificazione 
dell’Ordinanza, rinviando il prosieguo della trattazione in sede cautelare del procedimento 
all’udienza camerale del 29 luglio 2010; 
 
Ritenuto: 
 
di dovere pertanto, convocare nuovamente la Commissione nominata per la selezione delle 
proposte dell’Avviso in parola con decreto n° 30 de l 02/11/2009 onde potere ottemperare 
all’Ordinanza del giudice del TAR Campania, stabilendo la seduta di riesame del progetto 
presentato dal Comune di Piedimonte Matese per il giorno 27.05.2010; 
 
di dover approvare le risultanze del riesame del progetto in parola che la Commissione trasmetteva, 
con nota del 27/05/2010 acquisita in data 28/05/2010 al protocollo del Settore 11 dell’A.G.C. 15 
n.466381, con il Verbale contenente la relazione e le motivazioni della non ammissione del progetto 
presentato dal Comune di Piedimonte Matese, che, anche se non materialmente allegato al 
presente decreto,  viene considerato parte integrante dello stesso; 
 
che tali risultanze riconducono a violazioni di legge ed a modalità non conformi di presentazione 
degli elaborati del progetto all’Avviso Pubblico approvato con decreto n. 5 del 12/02/2009 dal 
Dirigente del Settore 11 dell’A.G.C.15; in particolare la Commissione ha rilevato: 
 

• Violazione Cap. Criteri di Ammissibilità dell’Avviso Pubblico  
• Violazione Cap. Tipologia degli interventi finanziabili dell’Avviso Pubblico  
• Violazione artt. 93 d.lgs. 163/2006 e 27 del DPR 554/99 
• Violazione DPCM 12 ottobre 2007 punto 4.1.8 
• Violazione d.lgs. 163/2006, DPR 554/99, DPR 380/2001, D.M 14.01.2008, (NTC 2008)  

 
 
 
Visti: 
- la D.G.R. n. 111/2007; 
- la D.G.R. n.2121 del 31/12/2008; 
- il Decreto Dirigenziale n.5 del 12/02/2009; 
- il Decreto Dirigenziale n.30 del 02/11/2009; 
- il Decreto Dirigenziale n.04 del 19/02/2010; 
 
 

 
DECRETA 
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Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 
 
- Di approvare il Verbale della Commissione del 27.05.2010 unitamente alla relazione ed agli 
allegati contenenti le risultanze del riesame del progetto presentato dal Comune di Piedimonte 
Matese, che anche se non materialmente allegato forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
- Di non ammettere a finanziamento il progetto esecutivo presentato dal Comune di Piedimonte 
Matese per le motivazioni espressamente riportate nel Verbale della Commissione del 27.05.2010 e 
negli atti allegati allo stesso; 
 
- Di confermare la nomina quale Responsabile del Procedimento per l’accesso agli atti 
amministrativi l’Ingegnere Paolo Corvino, funzionario del Settore 11 (Geologico) dell’A.G.C. 15 ai 
sensi e per gli effetti del Regolamento regionale n. 2 del 31.07.2006 già preposto a tale compito con 
D.D. n. 4/2010;  
 
- Di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Piedimonte Matese unitamente al Verbale 
della Commissione del 27.05.2010, all’Assessore ai Lavori Pubblici, ai Coordinatori delle A.G.C. 04 -
Avvocatura-, 15 -Lavori Pubblici-, 09 -Rapporti con la CEE-, al Settore Stampa Documentazione e 
Informazione, al BURC per la pubblicazione a valere come notifica ai controinteressati a tutti gli 
effetti di legge. 

               
                        Arch. Claudia Fiore 

 
 


